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	 Nuove norme bocciate dai quartieri

  VENEZIA. Un regolamento illegittimo, da bocciare. Non va bene alle opposizioni il nuovo testo sull’occupazione di suolo pubblico messo a punto dall’assessorato al Commercio e inviato ai Quartieri per i pareri. Pietro Bortoluzzi e Teodoro De Stefano - capigruppo di An nei Quartieri 1 e 2 - hanno inviato ieri al Comune un corposo documento con le loro «osservazioni tecniche». Spiegando che il testo va cambiato. Nel mirino soprattutto la norma che unifica i criteri per la concessione degli spazi tra centro storico (dove insiste l’80 per cento dell’area pedonale concessa a bar, negozi e ristoranti), e la terraferma. Da cambiare, secondo De Stefano e Bortoluzzi, sono anche alcuni articoli che non prescrivono limiti abbastanza severi per la concessione di nuovi plateatici. E’ il caso dell’articolo 4, che secondo i firmatari delle osservazioni non prevede vincoli paesagistici e ambientali adeguati. Oggi in presenza di una domanda per avere tavolini e tende, il parere viene dato quasi esclusivamente sulla base delle osservazioni dei vigili urba ni che riguardano la viabilità. «Un assurdo», scrivono i due, «in una città monumentale come la nostra».  Troppo deboli infine i vincoli a inserire «protezioni trasparenti in caso di pioggia e insufficienti i 120 centimetri minimi concessi per la viabilità. Un piano, srivono i due capigruppo, «che va radicalmente modificato».


